
COMUNE DI SASSO DI CASTALDA
PROVINCIA DI POTENZA

VERBALE DI DELIBERAZIONEDELLA GIUNTA COMUNALE

N. 32 DEL 02/06/2023 COPIA

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

L'anno duemilaventitré il giorno due del mese di giugno alle ore 21:00 nella sala delle adunanze del
Comune suddetto, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco NARDO ROCCHINO Si
Vicesindaco BENEVENTANO DONATO Si
Assessore LAURINO MARIANGELA Si

Totale Presenti: 3 Totale Assenti: 0

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria OREFICE
Il Presidente Rocchino NARDO, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta
ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che, in riferimento alla richiesta di parere, formulata a termini dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs.
267/2000, sono stati espressi, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, i seguenti pareri:

In ordine alla regolarità tecnica
Favorevole  03/06/2023 F.to dott.ssa Maria OREFICE

In ordine alla regolarità contabile



LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 come modificato dal comma 4-bis dell’art. 263 del D.L.
34/2020 come di seguito riportato:

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il
Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per
le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene,
garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della
progressione di carriera, e definisce, altresì', le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del
personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in
termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi,
nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme
associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti,
ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna
amministra-zione pubblica

Visti gli art. 7 e 48, comma 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti
locali” e successive modificazioni.

Visti:

il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, con il quale, tra l’altro, viene profondamente modificato
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni;

il D.Lgs. n. 74/2017 e 75/2017 relativi rispettivamente a modifiche sostanziali della disciplina normativa dello
stesso D.Lgs 150/2009 in materia di valutazione della performance, e di modifiche al Decreto legislativo
165/2001 in materia di ordinamento del pubblico impiego, nonché le ulteriori modifiche normative intervenute in
materia;

- il nuovo CCNL comparto Funzioni locali del 21 maggio 2018;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;

Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive
modificazioni;

Dato atto della partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza, oltre che di verbalizzazione, ai
sensi dell’art. 97, c. 4.a, del T.U. n. 267/2000, del Segretario comunale, in modalità da remoto, dott.ssa Maria Orefice;

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000;

Con voto unanime favorevole dei presenti;

DELIBERA

1. DI APPROVARE il testo del Piano Di Organizzazione Del Lavoro Agile che è costituito da n. 19 articoli e che,
allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e che sostituisce, a tutti gli effetti, quello
attualmente in vigore.

2. DARE ATTO che il presente Piano disciplina la materia nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo
statuto, così come prescrive l'art. 7, del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267;

3. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4. DI PUBBLICARE la presente deliberazione sull’Albo pretorio on line e sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione
amministrazione trasparente.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

Il Presidente
(f.to Rocchino NARDO)

Il Segretario Comunale
(f.to Dott.ssa Maria OREFICE )

__________________________________________________________________________________________________________
Comunicazione ai Capigruppo Consiliari
(art.125,D.Lgs. 18 Agosto 2000, n.267)

Si dà atto che nel presente verbale viene data comunicazione, oggi, giorno di pubblicazione ai Capigruppo
Consiliari come previsto dall'art.125,D.Lgs 18 Agosto 2000, n.267.

Dalla residenza comunale, lì 05/06/2023 Il Resp. Area Amministrativa

__________________________________________________________________________________________________________

Referto di pubblicazione
(art. 32, comma 1, L. 18 giugno 2009, n. 69)

Ai sensi dell’articolo 124, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativa
attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna nel sito web istituzionale di questo
Comune accessibile al pubblico per rimanervi per 15 giorni consecutivi.

Dalla residenza comunale, lì 05/06/2023 Il Responsabile della Pubblicazione
f.to

__________________________________________________________________________________________________________
Certificato di esecutività

(art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Visti gli atti di Ufficio,

S I C E R T I F I C A

che la su estesa deliberazione:
[ X ]E' stata affissa a questo Albo Pretorio on-line al n 326 per quindici giorni consecutivi dal 05/06/2023,
come prescritto dall’articolo 124, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, senza reclami;

[__] E’ stata altresì comunicata con lettera prot. n. del , al Prefetto di Potenza, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 135, comma 2, del D.lgs. n 267/2000;

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 05/06/2023
[ X ] Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000).

Comune di Sasso di Castalda, lì 05/06/2023 Il Responsabile di Area
f.to dott.ssa Maria OREFICE

 ___________________________________________________________________________________________________________________
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo
 
Dalla residenza comunale, lì 05/06/2023  Il. Resp. AREA AMMINISTRATIVA

(dott.ssa Maria OREFICE)



PIANO DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

del Comune di Sasso di Castalda 

 

PREMESSA - RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione trova il suo fondamento nella Legge 7 Agosto 2015, n. 124 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” all’articolo 14 

“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”. 

La successiva Legge 22 Maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale 

e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, 

al Capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche nel pubblico impiego e sottolineando la 

flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di 

strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione 

lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i 

soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva”. Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione epidemiologica da Covid-19, il 

lavoro da remoto si è iumposto come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. 

L’obiettivo del Piano Organizzativo del Lavoro Agile è quello di favorire la collaborazione tra 

amministrazione e lavoratori per la creazione di Valore Pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle 

modalità che questi ultimi scelgono per raggiungere gli obiettivi che l’amministrazione intende perseguire. 

Rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le tecnologie digitali, in una logica di cambiamento 

organizzativo volto alla valorizzazione delle opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. Queste 

ultime sono fondamentali per rendere possibili queste nuove modalità di lavoro: esse, quindi, sono da 

considerarsi un fattore indispensabile per il lavoro agile. La digitalizzazione permette di creare spazi di 

lavoro virtuali nei quali la comunicazione, la collaborazione e la socializzazione non dipendono da orari e 

luoghi di lavoro. 

Occorre sottolineare però che, ancor prima della digitalizzazione, le esperienze di successo mostrano come 

la vera chiave di volta sia l’affermazione di una cultura organizzativa meritocratica basata sui risultati 

effettivamente conseguiti, capace di generare autonomia e responsabilità nelle persone e di apprezzare 

risultato e merito di ciascuno, premiando o sanzionando in base a quanto effettivamente prodotto o 

realizzato. 

Tuttavia, nei Comuni di ridotte dimensione, dove la componente organica è già scarna, risulta già più 

difficile e complesso assicurare un elevato livello di efficienza nella gestione dell’attività amministrativa, 

che pur restando cospicua si trova ad essere affidata o poche risorse umane. Ne consegue che lo 

svolgimento dell’attività lavorativa in presenza diventa l’unica, o comunque la migliore modalità, per la più 

immediata e proficua risposta alle esigenze amministrative mediante la collaborazione e il confronto 

diretto e immediato delle informazioni e considerazioni tra gli addetti agli Uffici. 

Il Comune di Sasso di Castalda, anche in considerazione della ubicazione di non agevole raggiungimento 

soprattutto nel periodo invernale, riconosce l’opportunità e favorisce la collaborazione tra 

amministrazione e lavoratori, andando incontro alle esigenze di questi ultimi, facendo sempre salva però 

l’esigenza indefettibile di garantire un livello pari di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. 



Le attività effettuabili da remoto dovranno essere quindi individuate tra quelle che possono essere gestite 

con pari risultato anche con modalità diverse da quelle tradizionali, ossia in presenza, e comunque di volta 

in volta autorizzate alla luce delle esigenze concrete dell’Amministrazione. 

ART. 1 - DEFINIZIONI 

1. Secondo quanto disposto dall'art. 18 della L. del 22 maggio 2017 n. 81, si intende per: 

a) Lavoro agile (di seguito anche L.A.), una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 

stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 

precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione che consentano il collegamento con l'amministrazione comunale nel rispetto delle 

norme in materia di sicurezza di cui all’art. 22 comma della L. n. 81/2017, e trattamento dei dati personali 

di cui al Regolamento in materia (G.D.P.R. n. 679/2016), e Codice privacy. La prestazione lavorativa è 

eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, 

entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva. 

b) Accordo individuale (ove applicabile ai sensi delle disposizioni normative nel tempo vigenti): 

accordo concluso tra il dipendente ed il Dirigente/Responsabile del settore a cui è assegnato il lavoratore. 

L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei 

locali Comunali. L'accordo individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e 

la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

c) Sede di lavoro: la sede dell'ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 

assegnato; 

d) Domicilio del lavoro: un locale, posto al di fuori dai locali comunali, che sia nella disponibilità del 

dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della 

prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve essere indicato dell'Accordo individuale. 

e) Amministrazione: Comune di Sasso di Castalda; 

f) Postazione di lavoro agile: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 

software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio prescelto; 

g) Lavoratore/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 

della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

h) Dotazione informatica: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 

applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al/alla dipendente, utilizzati per l'espletamento 

dell'attività lavorativa; 

i) Attività in smart working: attività che può essere espletata anche in modalità agile da remoto. 

 

ART. 2 - MODALITA' OPERATIVE 

1. In chiave maggiormente strutturata, il presente POLA individua le modalità attuative del lavoro 

agile, prevedendolo per le attività che possono essere svolte in modalità agile e garantendo che i/le 

dipendenti che lo svolgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento della propria 

professionalità e della progressione di carriera, e definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i 

percorsi formativi del personale anche dirigenziale, gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 



risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 

coinvolgendo i cittadini, sia individualmente sia nelle loro forme associative. 

2. La prestazione lavorativa in presenza viene eseguita all'interno dei locali aziendali del Comune di 

Sasso di Castalda mentre quella in modalità agile all'esterno, senza la definizione a priori di una postazione 

fissa, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 

dalla contrattazione collettiva. 

3. Lo svolgimento del lavoro agile verrà ammesso prioritariamente nei giorni centrali della settimana, 

e in quelli non contigui a festività infrasettimanali, ponti, o ferie. 

 

ART. 3 - OGGETTO 

1. Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all'interno del Comune di Sasso 

di Castalda, come disciplinato dalla L. n. 81/2017, quale forma di organizzazione della prestazione 

lavorativa del personale dipendente del Comune, ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative 

e contrattuali vigenti in materia. 

2. L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile ai dipendenti in servizio assegnati alle 

attività espletabili in smart working. 

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della 

stessa, non modifica la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e 

mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide sull'orario di 

lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

4. Entro i limiti previsti, l'applicazione del dipendente al lavoro agile è sempre e comunque 

condizionata a che tale modalità non pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, e 

che la stessa avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

ART. 4 - OBIETTIVI 

1. Gli obiettivi sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza dell'attività dell'ente, 

agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro di assicurare la regolare 

prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità' dell'azione amministrativa e la regolare conclusione dei 

procedimenti. 

2. Anche attraverso l'istituto del lavoro agile l'Amministrazione comunale persegue inoltre le 

seguenti finalità: 

a) promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

b) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il 

sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 

c) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura 

gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all'organizzazione in cui sia il 

raggiungimento dei risultati a guidare le scelte; 



d) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad 

altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e 

Comune di Sasso di Castalda e viceversa risulti particolarmente gravoso, con l'obiettivo di assicurare il 

raggiungimento di pari opportunità lavorative. 

 

ART. 5 - DESTINATARI 

1. La presente disciplina è rivolta a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Sasso di 

Castalda, a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, ed al personale eventualmente 

comandato presso questo Ente. 

 

ART. 6 - ATTIVITA' SVOLGIBILI IN LAVORO AGILE 

1. Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 

esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività per propria natura “smartabili”. 

2. La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni 

minime: 

a) è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

c) è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

d) sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione nei limiti della 

disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

3. L'accesso al lavoro agile tiene conto, laddove possibile, di meccanismi di rotazione dei dipendenti 

nell'arco temporale settimanale o plurisettimanale, assicurando comunque la prevalenza, per ciascun 

lavoratore, del lavoro in presenza. 

4. Il lavoro agile può avere ad oggetto obiettivi ed attività progettuali specificamente individuate 

nonché le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, tenuto conto della possibilità del loro 

svolgimento da remoto, anche in relazione alla strumentazione necessaria. 

 

ART. 7 - MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE E PRIORITA' 

1. L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su richiesta del/della dipendente, da presentare 

dal/dalla singolo/a dipendente al Dirigente/Responsabile dell'Area a cui è assegnato/a. 

2. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 

opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l'attività in concreto svolta 

dal/dalla dipendente presso l'Amministrazione. 

3. L'istanza, redatta sulla base di modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal/dalla 

dipendente al proprio Dirigente/Responsabile di riferimento. Ciascun responsabile valuta la compatibilità 



dell'istanza presentata dal/dalla dipendente rispetto all'attività svolta dal/dalla dipendente, ai requisiti 

previsti dal POLA, alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, nonché al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

4. Tenuto conto della compatibilità con le esigenze organizzative e del grado di smartabilità delle 

attività svolte dal/dalla dipendente, viene data priorità alle seguenti categorie, secondo esigenze 

documentabili agli atti dell'ente: 

1. Lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio per la quale viene richiesta la collocazione presso il 

proprio domicilio per uno o più giorni lavorativi; 

3. Lavoratori/lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai 

sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151; 

5. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

6. Soggetti portatori di handicap (con livelli di gravità inferiori al punto 1); 

7. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare monoparentale 

minori di 14 anni, in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli 

stessi; 

8. Lavoratori/lavoratrici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 14 anni, 

in ragione del numero degli stessi e dell’ordine crescente di età degli stessi; 

9. Lavoratori/lavoratrici con familiari non conviventi in condizioni di disabilità certificata ai 

sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

10. Lavoratori/lavoratrici non residenti o domiciliati nel territorio comunale per i quali il 

tragitto verso la sede lavorativa comporti un tempo di percorrenza non inferiore ai 30 

minuti, in ragione della relativa consistenza. 

5. Eventuali richieste di lavoro agile presentate dal/dalla dipendente a motivo di sopravvenute 

esigenze di carattere temporaneo e/o straordinario, anche connesse al verificarsi di eventi di natura 

calamitosa, purché documentabili, potranno essere prese in considerazione dal Responsabile ai fini 

dell’attivazione del lavoro agile, nel rispetto dei criteri e condizioni stabiliti nel POLA e della garanzia del 

mantenimento della funzionalità del servizio. 

6. L’autorizzazione da parte del Dirigente/Responsabile di Area deve essere assunta previo parere 

positivo del Responsabile del Personale o del Segretario comunale al fine di assicurare il migliore 

coordinamento delle risorse umane alle dipendenze dell’Ente. 

 

ART. 8 - DOMICILIO 



1. Il domicilio deve essere collocato in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo svolgimento 

dell'attività lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza. 

2. Ogni modifica temporanea o permanente del domicilio di lavoro deve essere prontamente 

comunicata dal lavoratore al Dirigente/Responsabile e non può in nessun caso essere collocato al di fuori 

dei confini nazionali. 

 

ART. 9 – PRESTAZIONE LAVORATIVA 

1.           La prestazione lavorativa è svolta dal/dalla dipendente senza precisi vincoli di orario pur sempre 

nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva. 

2. La prestazione può essere svolta in parte all'interno della sede di lavoro ed in parte all'esterno 

presso il “domicilio” di cui all'articolo precedente. 

3. La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non 

oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. 

4. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare 

di una pausa di almeno 30 minuti. 

5. Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un 

ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il/la dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, 

deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) 

nell’orario di svolgimento dell’attività lavorativa. 

6. Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per 

quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva, ivi comprese le 

disposizioni in tema di malattia e ferie. 

7. Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 

straordinario né la maturazione di plus di orario né riposi compensativi. L'eventuale debito orario 

accumulato durante le giornate di lavoro agile potrà essere saldato esclusivamente durante le successive 

giornate di lavoro prestate in presenza. 

8. L'istituto della reperibilità è compatibile con il lavoro agile secondo le modalità eventualmente 

definite nell'accordo individuale. 

9. Durante le giornate di lavoro in modalità L.A. il buono pasto non è riconosciuto. 

10. Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di 

svolgimento della prestazione, non sono riconosciute. 

11. L'amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si 

riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. Qualora impossibilitato al 

momento della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore 

successive. 

12. In caso di malattia la prestazione lavorativa in modalità agile non può in nessun caso essere 

eseguita, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro. 



13. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per 

la generalità di tutti i dipendenti dell'Amministrazione. 

 

ART. 10 - DOTAZIONE TECNOLOGICA  

1. Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 

informatici quali personal computer, tablet, smartphone di sua proprietà o nella sua disponibilità o 

quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa. 

2. Il/la dipendente è tenuto/a ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente 

per motivi inerenti all’attività d'ufficio, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale, a rispettare le 

norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima. 

3. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 

tempestivamente comunicati dal dipendente al Dirigente/Responsabile. 

4. Nei casi in cui non sia possibile per tali motivi la regolare prestazione, il/la dipendente dovrà 

concordare con il Dirigente/Responsabile di riferimento le modalità di completamento della prestazione, 

ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 

5. L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 

l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le 

modalità ordinariamente utilizzate per l’utilizzo delle piattaforme informatiche nella sede di lavoro. 

6. Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il mantenimento 

in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 

 

ART. 11 RAPPORTO DI LAVORO 

1. L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di 

lavoro subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione 

collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni 

regolamentari e organizzative dell'ente, senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di 

professionalità e delle progressioni di carriera eventualmente previste (orizzontali e verticali). 

2. Il/La dipendente è tenuto/a, sotto la sua responsabilità, ad effettuare l'orario lavorativo giornaliero 

stabilito, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro. 

3. Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene lo stesso 

trattamento economico e normativo di appartenenza. 

 

ART. 12 RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO 

1. Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 81/2017 il/la lavoratore/lavoratrice agile e l'amministrazione 

possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 giorni. 

2. Nel caso di lavoratore/lavoratrice agile disabile ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell'amministrazione non può essere inferiore a 90 

giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita 



e di cura del/della lavoratore/lavoratrice. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può 

recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso 

nel caso di accordo a tempo indeterminato. 

3. L'accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso essere revocato dal Dirigente/Responsabile 

dell'Area di appartenenza: 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione 

della prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di 

contattabilità; 

b) per il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell'accordo 

individuale. 

4. In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo 

l'orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. 

5. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC, per 

comunicazione telefonica. In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/servizio, l'accordo 

individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del/della lavoratore/lavoratrice. 

 

ART. 13 - PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il/la lavoratore/lavoratrice 

deve tenere un comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto 

delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di Sasso 

di Castalda, e nella vigente normativa in materia disciplinare. 

2. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità potrà costituire una 

violazione degli obblighi in capo al/alla lavoratore/lavoratrice ai sensi del citato Codice. 

 

ART. 14 - OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 

1. Il/La lavoratore/lavoratrice agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i 

software eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 

lavorativa e nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima. 

2. Il/la dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono 

stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari ed imprevedibili, delle 

dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 

3. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la lavoratore/lavoratrice è 

tenuto/a al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al D.P.R. n. 62/2013 ed al Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Sasso di Castalda. 

 

ART. 15 - TUTELA DEI DATI PERSONALI - PRIVACY 

1. I dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative in lavoro agile e 

delle mansioni ricoperte, devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti 



fondamentali riconosciuti all'interessato/a dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e dal D.Lgs. 196/03 e 

s.m.i., ed in relazione esclusivamente alle finalità istituzionali legate all'espletamento delle suddette 

prestazioni, secondo le citate disposizioni nonché secondo ulteriori eventuali apposite prescrizioni 

impartite dall'Amministrazione in qualità di Titolare dei dati. 

ART. 16 - SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della Legge n. 81/2017. 

2. L'Amministrazione, al fine di garantire la salute e la sicurezza del/della lavoratore/lavoratrice che 

svolge la prestazione in lavoro agile, fornisce al/alla lavoratore/lavoratrice e al Rappresentate dei lavoratori 

per la sicurezza un'informativa scritta, redatta dal Responsabile per la prevenzione e la protezione, nella 

quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro: al momento della sottoscrizione dell'accordo individuale con il proprio 

Dirigente/Responsabile di riferimento, il dipendente dà atto di aver preso visione della menzionata 

informativa. 

3. Il/La lavoratore/lavoratrice agile è comunque tenuto/a a cooperare all'attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della 

prestazione all'esterno dei locali aziendali. Restano a suo carico infortuni dovuti alla personale mancata 

diligenza ordinaria. 

4. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il/la lavoratore/lavoratrice è tutelato/a contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno 

dei locali aziendali. 

5. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il/la dipendente deve darne tempestiva 

comunicazione al proprio Dirigente/Responsabile di riferimento ed al Responsabile del Personale/Risorse 

Umane, per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in materia. 

 

ART. 17 - VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO 

1. Il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale, ed il numero minimo e 

massimo di giorni che possono essere effettuati in lavoro agile senza creare disfunzioni per l’efficienza 

dell’ufficio e nel rispetto delle disposizioni normative in materia viene definito dal Dirigente/Responsabile. 

2. Il monitoraggio e verifica del raggiungimento degli obiettivi stabiliti è attuato in primo luogo 

direttamente dai Dirigenti/Responsabili e calibrato a seconda che si tratti di attività a cadenza quotidiana 

o di più lungo termine. Il monitoraggio può essere fatto sia a carattere sistematico che a campione, anche 

avvalendosi di tecnologie informatiche, previa informazione e conoscenza al dipendente dei criteri 

generali per l'attuazione del medesimo. Eventuali segnalazioni di disservizi verranno valutati con 

attenzione, per apporre eventuali correttivi. 

 

ART. 18 - DURATA 

1. Il presente Piano operativo ha validità per il triennio 2023/2025, con aggiornamento dinamico nei 

tempi e nelle modalità previsti dalla normativa. 



2. Per quanto non espressamente previsto nel presente Piano sono applicati gli istituti previsti dalla 

vigente normativa e dal CCNL di comparto. 

 

Art. 19 - NORMA FINALE 

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi 

direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, 

nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel 

Codice di comportamento 

 


